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THE PROJECT

Il comparto agricolo, negli ultimi decenni, è stato caratterizzato da una sperequazione fra costi dei 
fattori produttivi e prezzi spuntati alla vendita. Serve un’azienda multifunzionale in grado di attrarre 

nuove opportunità di reddito in aree in forte crescita economica come la nutraceutica, che in Italia 
ha raggiunto 7,4 miliardi di Euro di fatturato, piazzandosi al secondo posto dopo gli Stati Uniti.

EBioScart (Estrazione di Bioprodotti da Scarti di Opuntia Ficus-indica) è un progetto di 
trasferimento scientifico e tecnologico finanziato dal PSR Sicilia 2014-2022 sottomisura 

16.1, rivolto al comparto regionale ficodindicolo: 150.000 tonnellate di produzione in 
8.000 ettari di superficie, in quattro poli produttivi: San Cono, Santa Margherita del Belice, 
Roccapalumba e il Sud-Ovest Etneo.
Assumendo le connotazioni di filiera organizzata, il comparto presenta un potenziale 
per sviluppare un progetto di economia circolare che dal prodotto non idoneo 
all’alimentazione umana approda a bioprodotti da valorizzare in chiave nutraceutica e 
cosmetica, quali olio dai semi, pectine e indicaxantine.  
Il progetto ha un obiettivo triplo: economico, edonistico e biologico. Dal punto di vista 
economico, favorire lo sviluppo di un’azienda multifunzionale capace di sommare al 

fatturato derivante dall’attività commerciale quello della valorizzazione di bioprodotti. 
Dal punto di vista edonistico, vista la propensione dei consumatori verso i prodotti naturali, 

attrarre attori non appartenenti all’ambito agricolo nella valorizzazione dei bioprodotti. Dal 
punto di vista biologico, trasformare in opportunità gli scarti di produzione, restituendo alla 

terra il prodotto ultimo del processo, il digestato liquido e solido.
Pertanto, EBioScart è a tutti gli effetti un processo di economia circolare implementato con 

logica fordiana e un approccio “pig like”, sostenibile dal punto di vista ambientale e funzionale per 
rendere l’azienda agricola più solida e resiliente economicamente.

IL PROGETTO

Agriculture in recent years has been characterized by an 
inequality between production costs and sales prices. We 
need a multifunctional farm, capable of attracting new income 
opportunities in areas of strong economic growth such as 
nutraceuticals, which in Italy has reached 7.4 billion euros 
sales, ranking second after the United States.
EBioScart (Extraction of Bioproducts from Opuntia Ficus-indica 
Scraps) is a scientific and technological transfer project funded 
by the PSR (Rural Development Programme) Sicilia 2014-2022 
sub-measure 16.1, aimed at the regional prickly pear sector: 
150,000 tons of production in 8,000 hectares of surface, in 
four different productive sites: San Cono, Santa Margherita del 
Belice, Roccapalumba and the South-West of the Etna Mount.
This production sector works as an organized supply chain, and 

it has the potential to develop a circular economy project that, 
by the product unsuitable for human consumption, leads to 
bio-products to be developed in a nutraceutical and cosmetic 
key, such as oil from seeds, pectins, and indicaxanthines.
The project has a triple goal: economic, hedonistic, and 
biological. By an economic point of view, the project aims to 
favor the development of a multifunctional company capable 
of adding to the turnover deriving from the commercial activity 
of the development of bio-products. From a hedonistic point 
of view, given the propensity of consumers towards natural 
products, the project aims to attract actors not belonging to 
the agricultural sector in the development of bioproducts. From 
a biological point of view, transforming production waste into 
an opportunity, returning the final product of the process, the 

liquid and solid digestate, to the earth.
Therefore, EBioScart is a true circular economy process 
implemented with fordian logic and a “pig like” approach, 
environmentally sustainable and functional to make the farm 
more solid and economically resilient.



2

Layman’s Report EBioScart

Nell’ottica di una economia verde, sostenibile e circolare, il progetto valorizza la filiera del ficodindia, attraverso un’azione integrata fra produttori, imprese di 
trasformazione e di servizi e centri di ricerca, riutilizzando i sottoprodotti derivati da ficodindia fresco a basso valore di mercato, inteso come scarto, per molteplici 
usi. Trasformare gli scarti contenenti composti bioattivi, in risorse ad alto valore aggiunto, dal food e beverage alla cosmesi, nutraceutica e farmaceutica, compatibili 
per nuove opportunità di reddito per i produttori, attraverso diverse azioni.
•	 Creazione di un “Laboratorio collettivo di trasformazione” per la messa a punto di un processo di estrazione ‘green’ dai diversi componenti non edibili (buccia e 

semi) di ficodindia fresco non commercializzabile.
•	 Estrazione di bioprodotti di interesse funzionale: pectine, betalaine (coloranti), oli, succhi.
•	 Sperimentazione di bioprodotti in altre fasi della filiera: impiego delle pectine sui prodotti di IV gamma per migliorare la shelf life, impiego di betalaine in puree 

di frutti di ficodindia per migliorarne caratteristiche organolettiche ad alto grado colorimetrico.
•	 Reimpiego di digestati solido e liquido, scarti residuali del processo, nei tre campi dimostrativi quali fertilizzanti naturali, per valutarne le performance produttive.
•	 Creazione di una piattaforma informatica di tracciabilità del prodotto per una migliore gestione aziendale.
•	 Validazione economica dell’innovazione.

OBIETTIVI

With a view to a green, sustainable, and circular economy, the project enhances the prickly 
pear supply chain, through an integrated action between producers, processing and service 
companies, and research centers, reusing the by-products derived from fresh prickly pears 
with a low market value, understood as waste, for multiple uses. Transform waste containing 
bioactive compounds into high-added value resources, from food & beverage to cosmetics, 
nutraceuticals, and pharmaceuticals, compatible with new income opportunities for 
producers, through various actions.
•	 Development of a “Collective transformation laboratory” for the development of a “green” 

extraction process from the various non-edible components (peel and seeds) of fresh 
unmarketable prickly pears.

•	 Extraction of functional bio-products: pectins, betalains (dyes), oils, juices.
•	 Testing of bio-products in other steps of the supply chain: use of pectin on fresh-cut 

products to improve shelf life, use of betalains in prickly pear fruit puree to improve their 
organoleptic characteristics with a high colorimetric degree.

•	 Reuse of solid and liquid digestate, residual process waste, in the three demonstration 
fields as natural fertilizers, to evaluate their production performance.

•	 Creation of a product traceability IT platform for better company management.
•	 Economic validation of innovation.

THE GOALS
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I frutti di ficodindia, di prima e seconda fioritura, non commercializzabili sono stati 
impiegati per l’ottenimento di bioprodotti attraverso metodologie green e sostenibili. 
Queste molecole con proprietà funzionali e antiossidanti rappresentano preziose 
risorse per l’industria alimentare e farmaceutica. Complessivamente 21.000 kg di 
ficodindia di primo e secondo fiore, a basso valore di mercato (al di sotto di 80 g) sono 
stati processati nell’impianto di lavorazione pilota per separare tre diversi componenti 
del frutto: polpa, semi e bucce.
La linea di lavorazione si compone dei seguenti macchinari:
•	 Sbucciatrice: separa la buccia (60%) dalla polpa (40%). Si ottengono frutti sbucciati, 

contenenti ancora i semi, che sono inviati alla separatrice, e bucce inviate alla pressa.
•	 Separatrice: separa i semi dalla polpa. Da questa lavorazione si ottengono purea di 

polpa (31%) e semi con residui di polpa (9%). I semi, lavati ed essiccati, sono utilizzati 
per l’estrazione dell’olio.

•	 Pressatrice: separa il succo residuo dalle bucce. Tale operazione permette di 
ottenere due sottoprodotti, il succo di seconda estrazione e le bucce pressate. La 
seconda spremitura, attraverso la pressatrice, consente di recuperare un ulteriore 
6,7% di succo, portando la resa complessiva in succo al 37,7%. 

Il sistema di ottenimento del succo, a differenza di altri sistemi utilizzati in commercio, ha 
consentito di ottenere un prodotto di alta qualità con note di frutta fresca del ficodindia. 
Bucce e semi rappresentano i due sottoprodotti di lavorazione da cui, attraverso 
tecnologie innovative che non prevedono l’uso di solventi, sono stati ricavati i bioprodotti 
di interesse.
Dalle bucce, attraverso una tecnologia a microonde, è stato ottenuto un estratto 
contenente composti funzionali con elevata attività antiossidante e dai semi, attraverso 
un’estrazione a freddo, è stato ricavato un olio con eccellenti proprietà cosmetologiche. 

AZIONI E RISULTATI

The prickly pear fruits, by first and second flowering, which cannot be marketed, have been 
used to extract bio-products through green and sustainable methods. These molecules 
with functional and antioxidant properties represent precious resources for the food and 
pharmaceutical industries. A total of 21,000 kg of prickly pears by first and second flowering, 
with low market value (below 80 g size) were processed in the pilot processing plant to separate 
three different components of the fruit: pulp, seeds, and peels.
On the processing line, we have the following machines:
•	 Peeler: separates the peel (60%) from the pulp (40%). Peeled fruits are obtained, still 

containing the seeds, which are sent to the separator, and peels are sent to the press.
•	 Separator: separates the seeds from the pulp. From this process we obtain pulp puree (31%) 

and seeds with pulp residues (9%). The seeds, washed and dried, are used to extract the oil.

•	 Pressing machine: separates the residual juice from the skins. This operation allows to 
obtain two by-products, the second extraction juice and the pressed skins. The second 
pressing, using the pressing machine, allows for the recovery of a further 6.7% of juice, 
bringing the total juice yield to 37.7%.

The juice extraction system, unlike other commonly used systems, has made it possible to 
obtain a high-quality product with notes of fresh prickly pear fruit.
Peels and seeds represent the two processing by-products from which, through innovative 
technologies that do not involve the use of solvents, the bio-products have been obtained.
From the peels, through microwave technology, an extract containing functional compounds 
with high antioxidant activity was obtained and from the seeds, through cold extraction, was 
obtained an oil with excellent cosmetic properties.

ACTIONS AND RESULTS

Il Processo innovativo e sostenibile

Innovative and sustainable process
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L’innovazione, in termini ottimizzazione di processo e di prodotto, ha riguardato l’estrazione green dai diversi componenti 
non edibili derivati da frutti di ficodindia non commercializzabili, per l’ottenimento di bioprodotti ad alto valore aggiunto 
quali betalaine, pectine e olio.
I composti funzionali noti come betalaine (betanine e indicaxantina), hanno evidenziato una resa media del 15,5% e le 
pectine una resa media dell’8%. La caratterizzazione dell’estratto da bucce di ficodindia ha evidenziato un contenuto 
medio in betalaine di 10.68 mg/kg di bucce e un’attività antiossidante dell’80%, corrispondente a 0,82 mg trolox/kg 
di bucce. Le betalaine rivestono una notevole importanza come coloranti alimentari e come composti funzionali per 
l’uomo per la loro azione detossificante dell’organismo. In particolare, l’estratto ottenuto dalle bucce dei frutti di seconda 
fioritura mostra contenuti doppi  rispetto all’estratto ottenuto dalle bucce di prima fioritura.
Le pectine sono sostanze polisaccaridiche che si idratano facilmente e sono, generalmente, utilizzate per migliorare la 
consistenza degli alimenti. Per l’estrazione è stato utilizzato un metodo green, attraverso l’impiego di acido citrico. Le 
pectine da bucce di ficodindia, classificate ad alto grado di metilazione sono confrontabili con quelle ottenute dagli scarti 
agrumari. Inoltre, in relazione alle caratteristiche evidenziate quelle ottenute dalle bucce di ficodindia possono essere 
definite come pectine rapid set. 

Dai semi di ficodindia, attraverso il metodo green di spremitura a freddo, che permette di limitare il danno ossidativo 
correlato al metodo di estrazione con solventi, è stato ottenuto un olio di semi di ficodindia con eccezionali proprietà 
cosmetiche dovute alla presenza di acidi grassi essenziali omega 6, vitamina E e antiossidanti.

AZIONI E RISULTATI
I Bioprodotti di interesse funzionale

ACTIONS AND RESULTS

The innovation, in terms of process and product optimization, 
concerned the eco-friendly extraction of the various non-edible 
components derived from unmarketable prickly pear fruits, to 
obtain bio-products with high added value such as betalains, 
pectins, and oil.
The functional compounds known as betalains (betanins 
and indicaxanthines), showed an average yield of 15.5%, and 
pectins an average yield of 8%. The characterization of the 
prickly pear peel extract showed an average betalains content 
of 10.68 mg/kg of peels and antioxidant activity of 80%, 
corresponding to 0.82 mg Trolox/kg of peels. Betalains are 

of considerable importance as food colors and as functional 
compounds for humans due to their detoxifying action on the 
organism.
In particular, the extract obtained from the peels of the second 
flowering fruits shows double contents compared to the 
extract obtained from the peels of the first flowering.

Pectins are easily hydrated polysaccharide substances, 
generally used to improve the consistency of foods. A green 
method was used for the extraction, through the use of citric 
acid. Pectins from prickly pear peels, classified as having 

a high degree of methylation, are comparable with those 
obtained from citrus waste. Furthermore, in relation to the 
characteristics highlighted, those obtained from prickly pear 
peels can be defined as rapid-set pectins.

From prickly pear seeds, through the green method of cold 
pressing, which allows limiting the oxidative damage related 
to the solvent extraction method, a prickly pear seed oil was 
obtained with exceptional cosmetic properties due to the 
presence of essential omega 6 fatty acids, vitamin E and 
antioxidants.

Functional bio-products



5

ebioscart.eu

Sia l’estratto che le pectine si sono rivelati degli ottimi sostituti agli additivi chimici, perché in grado di 
migliorare rispettivamente i succhi e i frutti di ficodindia sempre pronti all’uso e distribuiti in vaschette.
I succhi di ficodindia presentano notevoli problematiche correlate alla degradazione delle betalaine. 
È stato studiato il comportamento ad elevate temperature sia dell’estratto ottenuto con sistema a 
microonde che dei succhi di ficodindia. L’estratto ha dimostrato una notevole stabilità a 90 °C fino a 
due ore. L’estratto è stato,quindi, aggiunto in diverse concentrazioni (10 e 20%) a succhi di ficodindia per 
testarne la stabilità rispetto al succo di partenza. L’impiego dell’estratto non incide sul contenuto totale 
in betalaine del succo tal quale, permettendo di migliorare il colore del succo aggiunto del 20% di estratto 
dopo il trattamento termico di 90 °C per due ore. Il suo impiego, pertanto, permetterebbe di modulare 
l’impatto del trattamento termico sulla qualità del prodotto finale.

Le pectine estratte dalle bucce sono state utilizzate per la conservazione di frutti di ficodindia in vaschetta.
L’azione delle pectine da ficodindia è stata paragonata a quella delle pectine da mela e da agrumi.
La shelf-life dei campioni è stata valutata per sette giorni, sono stati determinati solidi solubili, colore, consistenza e perdita di peso. I risultati hanno mostrato che 
la qualità dei frutti risulta accettabile fino a quattro giorni.

AZIONI E RISULTATI

La trasferibilità di processo

ACTIONS AND RESULTS

Both the extract and the pectins have proved to be excellent substitutes for chemical additives, as they are able to respectively improve the prickly pear juice and the fresh fruit, which are always 
ready for use and packed in trays.
Betalains in prickly pear juices show significant problems related to degradation. The behavior at high temperatures of both the extract obtained with the microwave system and the prickly pear juice 
was studied. The extract showed remarkable stability at 90°C for up to two hours. The extract was then added in different concentrations (10% and 20%) to prickly pear juices to test its stability with 
respect to the starting juice. The use of the extract does not affect the total betalains content of the juice as it is, allowing to improve the color of the juice added with 20% of the extract after the heat 
treatment of 90°C for two hours. Its use, therefore, would make it possible to modulate the impact of the heat treatment on the quality of the final product.
Pectins extracted from the peels have been used to preserve prickly pear fruits in trays. The action of prickly pear pectin has been compared to apple and citrus pectin. The shelf-life of the samples 
was evaluated for seven days, and soluble solids, color, texture, and weight loss were determined. The results showed that fruit quality was acceptable for up to four days.

Process transferability
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AZIONI E RISULTATI

In tre campi dimostrativi presso le aziende agricole partner è stato sperimentato l’impiego di   digestato 
solido e liquido da scarti residuali del processo, quali fertilizzanti naturali. Ciò per valutare un possibile 
protocollo di reimpiego degli scarti, ai fini di una migliore gestione ambientale sostenibile. L’utilizzo 
agronomico del digestato come fertilizzante permette sia l’apporto di elementi nutrizionali in sostituzione 
dei concimi di sintesi e organici, sia la possibilità di chiusura del ciclo biogeochimico del carbonio e dei 
nutrienti. Utilizzato dopo lavorazione di separazione solido-liquida, permette di sfruttare al meglio tali 
caratteristiche di fertilizzante.
In relazione alla somministrazione del digestato liquido e solido è emerso che tale pratica agricola ha 
comportato non solo un miglioramento comprensivo del substrato in termini di elementi minerari ma anche 
una maggiore capacità di scambio cationico. Quest’ultimo fattore ha permesso di anticipare di 15 giorni 
l’epoca di scozzolatura (potatura produttiva), con un conseguente effetto sulla produttività, pur mantenendo 
pezzatura elevata della seconda fioritura. Pertanto, si è raggiunta la doppia finalità di incrementare la resa 
degli appezzamenti senza compromettere il fattore merceologico. Negli impianti destinati a primo fiore si è 
potuto apprezzare un frutto a buccia maggiormente distesa con aumento di pezzatura, del 10% circa, e dei 
valori nutrizionali rispetto ai frutti provenienti dalle piante trattate con metodi tradizionali.

Campi sperimentali

ACTIONS AND RESULTS

In three demonstration fields at partner farms, the use of solid and liquid digestate from 
residual process waste, such as natural fertilizers, was tested.
This is to evaluate a possible protocol for the reuse of processing waste, for the purpose of 
more sustainable environmental management. The agronomic use of digestate as a fertilizer 
allows both the supply of nutritional elements to replace synthetic and organic fertilizers and 
the possibility of closing the biogeochemical cycle of carbon and other elements. If used after 
solid-liquid separation, it allows you to make the most of these fertilizer characteristics.
In relation to the liquid and solid digestate spreading, has emerged that this agricultural practice 

led not only to a comprehensive improvement of the substrate in terms of mineral elements but 
also to a greater cation exchange capacity. This last made it possible to anticipate the productive 
pruning period by 15 days, with a consequent effect on productivity, while maintaining the high 
size of the second flowering. Therefore, the dual purpose of increasing the yield of the plots was 
achieved without compromising the commodity quality. In plants intended for the first flower 
production, it was possible to appreciate a fruit with a more expanded peel with an increase in 
size, of about 10%, and in nutritional values compared to the fruits coming from plants treated 
with traditional methods.

Experimental fields
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L’obiettivo generale ha riguardato l’introduzione di un processo innovativo relativo alla 
tracciabilità del prodotto che ha avuto come scopo innovare ed informatizzare le tradizionali 
aziende agricole ma anche permettere una migliore gestione aziendale.
L’attività ha riguardato la progettazione e la realizzazione della piattaforma EBioscart, che 
comprende 14 sezioni e dell’app ad essa collegata. Il trasferimento del processo di tracciabilità 
informatizzato alle aziende è stato supportato attraverso incontri di confronto e formazione.

Per l’implementazione dei dati, gli operatori sono stati dotati anche di un’app, collegata al 
portale www.ebioscart.eu, che permette un più agevole accesso al sistema anche da remoto 
attraverso i dispositivi mobili.
I dati introdotti e lavorati a sistema hanno generato i codici per la tracciabilità di prodotto.
L’utilizzo di questa metodologia ha consentito di innovare ed informatizzare le aziende agricole 
e di migliorare la gestione aziendale.

AZIONI E RISULTATI

Introduzione innovazione di tracciabilità

ACTIONS AND RESULTS

The goal is to introduce an innovative product traceability process in order to innovate and 
computerize traditional farms but also to allow for better business management.
The activity involved the design and implementation of the Ebioscart platform, which includes 
14 sections, and the app connected to it. The transfer of the computerized traceability process 
to the companies was supported through training meetings.

For the implementation of the data, the operators have also been equipped with an app, 
connected to the www.ebioscart.eu portal, which allows easier access to the system even 
remotely via mobile devices. The data introduced and processed into the system generated the 
codes for product traceability. The use of this methodology has made it possible to innovate and 
computerize farms and to improve company management

Introduction of traceability innovation
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AZIONI E RISULTATI

I composti bioattivi estratti dal ficodindia da scarto trovano collocazione su un mercato in costante 
crescita sia sotto forma di derivati tal quali (pectina, betanina, olio, ecc.) sia come formulazioni 
commerciali (soluzioni acquose, succhi e bevande nutraceutiche e funzionali, oli cosmetici, ecc.), 
nate per assecondare il crescente interesse del consumatore verso i claims nutrizionali, salutistici 
e di qualità.
Non a caso, infatti, l’Italia presenta una bilancia di approvvigionamento dal resto del mondo in 
forte debito, così come mostrato dai dati UN COMTRADE, Divisione Statistica dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, che lasciano intravvedere favorevoli potenzialità di sviluppo del mercato dei 
bioprodotti derivati dal ficodindia (l’indice di copertura inferiore a 100 è, com’è noto, attestazione 
di un disavanzo commerciale). 
 
Il mercato mondiale è dominato dalle economie di scala e di scopo che comportano un’elevata 
variabilità dei prezzi dei bioprodotti che soddisfano la normativa di riferimento (Reg. CE 133/08, 
modificato dal Reg. 1129/11 e successivi) e che hanno ottenuto l’approvazione di Efsa (European 
Food Safety Authority) e di FDA (Food and Drug Administration). Questa variabilità dipende dal 
paese di origine, dalla quantità oggetto di compravendita, dalle specifiche tecniche (caratteristiche 
organolettiche, chimico-fisiche e microbiologiche), dalle certificazioni e garanzie previste dalla 
normativa vigente e accessorie, ecc.
In questo contesto i derivati del ficodindia possono rappresentare una grande novità sul mercato 
alimentare, cosmetico, farmaceutico, nutraceutico, ecc. ed ambire a quotazioni sostenute perché 
prodotti naturali che possono fregiarsi dell’assenza di residui di pesticidi, contaminanti e altre 
sostanze chimiche, del legame stretto con il territorio e della reputazione di mercato che – in 
particolare, i prodotti a base di olio di ficodindia siciliano – già riscuotono.

Il mercato dei bioprodotti del ficodindia: caratteristiche e opportunità

ACTIONS AND RESULTS

The bioactive compounds extracted from processing waste 
prickly pears are placed on a constantly growing market both 
in the form of derivatives such as (pectin, betanin, oil, etc.) and 
as commercial formulations (aqueous solutions, nutraceuticals, 
functional juices and drinks, cosmetic oils, etc.), created to 
satisfy the growing consumer interest in nutritional, health and 
quality claims.
Italy has a trade balance in heavy debt, as shown by the data 
from UnComTrade, the Statistical Division of the United Nations 
Organization, which allow for a glimpse of the favorable 
development potential of the market for bio-products derived 

from the prickly pear (the coverage index lower to 100 is the 
evidence of a trade deficit).

The world market is dominated by scale and scope economies 
which lead to high variability in the prices of bioproducts that 
satisfy the reference legislation (EC Reg. 133/08, modified 
by Reg. 1129/11 and subsequent) and which have obtained 
the approval of EFSA (European Food Safety Authority) 
and FDA (Food and Drug Administration). This variability 
depends on the country of origin, the quantity being sold, 
the technical specifications (organoleptic, chemical-physical, 

and microbiological characteristics), the certifications and 
guarantees provided for by current and ancillary legislation, etc.
In this context, prickly pear derivatives can represent a great 
novelty in the food, cosmetic, pharmaceutical, and nutraceutical 
market and aspire to high prices. This is because these are 
natural products that can boast the absence of pesticide 
residues, contaminants, and other chemical substances. 
Moreover, there is a close link between the territory and the 
market reputation which - in particular, the products based on 
Sicilian prickly pear oil - they already collect.

The prickly pear bioproduct market: characteristics and opportunities
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AZIONI E RISULTATI

Una simile attività localizzata in Sicilia rappresenta una valida opportunità 
imprenditoriale, per il ruolo che la regione riveste nel panorama produttivo 
ficodindicolo nazionale e mondiale. Sebbene la produzione italiana di 
ficodindia sia stata fino ad oggi interamente assorbita dal mercato del 
consumo allo stato fresco o trasformato, quasi un terzo del raccolto viene 
sprecato perché di pezzatura o con problematiche (di aspetto fisico o perché 
danneggiate dal punto di vista fitosanitario) tali da non renderle adatte alla 
valorizzazione commerciale.
Il modello di business volto alla valorizzazione degli scarti come voluto 
dall’economia circolare e all’ottenimento di bioprodotti, in particolare, si 
fonda su alcuni assunti teorici e pratico operativi:
•	 piuttosto che sulle economie di scala della realizzazione in grandi unità, 

tipiche delle produzioni chimiche, il processo mira alla produzione di 
bioprodotti al ritmo della domanda dei clienti, con un processo rapido, 
pulito e flessibile in grado di soddisfare la domanda variabile dei clienti, 
riducendo al massimo le scorte; 

•	 l’emersione di nuove tecnologie di produzione (metodi termici e non 
termici o loro combinazione), ha reso possibile la trasformazione dalla 
produzione centralizzata ad una decentralizzata e distribuita, che 
consente di fabbricare e distribuire i prodotti vicino ai clienti.

Le esperienze internazionali dimostrano maggiori opportunità di controllo 
sui prodotti e minori sprechi (soprattutto di magazzino) per il risparmio delle 
risorse, la promozione dell’innovazione (anche come conseguenza della 
regolare interazione tra cliente e produttore), l’impiego di apparecchiature 
meno costose e i vantaggi della “produzione come modello di servizio”.

Creazione di un modello di business sui bioprodotti del ficodindia

ACTIONS AND RESULTS

The bioactive compounds extracted from processing waste 
prickly pears are placed on a constantly growing market both 
in the form of derivatives such as (pectin, betanin, oil, etc.) and 
as commercial formulations (aqueous solutions, nutraceuticals, 
functional juices and drinks, cosmetic oils, etc.), created to 
satisfy the growing consumer interest in nutritional, health and 
quality claims.
Italy has a trade balance in heavy debt, as shown by the data 
from UnComTrade, the Statistical Division of the United Nations 
Organization, which allow for a glimpse of the favorable 
development potential of the market for bio-products derived 

from the prickly pear (the coverage index lower to 100 is the 
evidence of a trade deficit).

The world market is dominated by scale and scope economies 
which lead to high variability in the prices of bioproducts that 
satisfy the reference legislation (EC Reg. 133/08, modified 
by Reg. 1129/11 and subsequent) and which have obtained 
the approval of EFSA (European Food Safety Authority) 
and FDA (Food and Drug Administration). This variability 
depends on the country of origin, the quantity being sold, 
the technical specifications (organoleptic, chemical-physical, 

and microbiological characteristics), the certifications and 
guarantees provided for by current and ancillary legislation, etc.
In this context, prickly pear derivatives can represent a great 
novelty in the food, cosmetic, pharmaceutical, and nutraceutical 
market and aspire to high prices. This is because these are 
natural products that can boast the absence of pesticide 
residues, contaminants, and other chemical substances. 
Moreover, there is a close link between the territory and the 
market reputation which - in particular, the products based on 
Sicilian prickly pear oil - they already collect.

Creation of a business model on prickly pear bioproducts

Elaborando i dati strutturali ed economici del processo EBioScart sono 
risultati positivi i valori di ricavi, redditività, rendimento e tempi di rientro 
dell’investimento, a condizione che vengano realizzati dei modelli 
d’integrazione di filiera e l’accesso a risorse finanziarie di investimento in 
conto capitale e conto interessi. 
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La promozione delle innovazioni e dei risultati del progetto è stata diretta a 
raggiungere un target di pubblico ampio e differenziato, in ambito territoriale, 
nazionale ed europeo. L’attività, caratterizzata da un approccio multimediale, 
ha utilizzato un’ampia gamma di canali e strumenti divulgativi:
•	 sito internet www.ebioscart.eu
•	 canali social e dirette online
•	 newsletter 
•	 manifesti, pannelli informativi e brochure 
•	 articoli su quotidiani e riviste, servizi radiofonici e televisivi 
•	 eventi online e offline, partecipazione a fiere e convegni 
•	 giornate dimostrative nei campi sperimentali
•	 Manuale divulgativo dell’innovazione e Layman’s Report

Alcuni numeri
•	 Visite sito 12.500 
•	 Visualizzazioni Facebook: 41.000 
•	 Visualizzazioni Linkedin 1.500 
•	 Visualizzazioni Youtube 1.250 
•	 Articoli su giornali stampati e riviste 10 
•	 Articoli online 64 
•	 servizi televisivi 29 
•	 Video autoprodotti 12
•	 Eventi divulgativi in presenza 8

Collaborazioni
Hanno collaborato a dare risalto al progetto:
•	 La Rete Rurale Nazionale (RRN)
•	 Il Portale Innovarurale, banca dati nazionale dei GO del partenariato 

europeo dell’innovazione in agricoltura (PEI-AGRI)
•	 La rivista Terrà - Multimediale dell’Agricoltura Siciliana
•	 L’Assessorato dell’Agricoltura della Regione Siciliana, i GAL, gli Ordini 

Professionali degli Agronomi e Forestali
•	 I comuni di Biancavilla, Roccapalumba, Santa Margherita di Belice 
•	 Emittenti nazionali televisive, Rai 2 e Rai 3, con la partecipazione a format 

come Geo&Geo, Tutto il bello che c’è, Sì, Viaggiare!

Divulgazione e sensibilizzazione

AZIONI E RISULTATI ACTIONS AND RESULTS

The promotion of the innovations and results of the project was aimed at reaching a wide 
target audience, at a local, national, and European level. For this activity, characterized by a 
multimedia approach, were used many channels and tools:
•	 website www.ebioscart.eu
•	 social networks and live stream
•	 newsletters
•	 posters and brochures
•	 newspapers and magazines, radio and television services
•	 online and offline events, participation in fairs and conferences
•	 demonstration days in the experimental fields
•	 Innovation Handbook and Layman’s Report

Some data
•	 Website visits: 12.500
•	 Facebook page visits: 41.000
•	 Views on Linkedin: 1.500
•	 Views on Youtube: 1.250
•	 Articles in magazines and print media: 10
•	 Online articles: 64
•	 Television reports: 29
•	 Videos: 12
•	 Dissemination events: 8

Cooperations
Collaborated to highlight the project:
•	 Rete Rurale Nazionale - RRN
•	 Portal Innovarurale, European Innovation Partnership in Agriculture (EIP-AGRI) national 

OG database
•	 Multimedia Magazine Terrà – Sicilian Agriculture
•	 Department of Agriculture and Forestry of the Sicily Region, GAL, Agronomist and 

Forestry Professional Associations
•	 Municipality of Biancavilla, Roccapalumba, Santa Margherita di Belice
•	 National TV channels, Rai 2 and Rai 3, Geo&Geo, Tutto il bello che c’è, Sì, Viaggiare!

Disclosure and awareness campaign
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